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Intervento di Longo sullo strapot monopoli 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

(izionc pe r la r inascita e lo 
^viluppo economico del r l m ì -
ìese. Numerose sono s t a t e le 
lotte che intieri paesi h a n n o 
Condotto per r isolvere il p ro ­
t e i n a dello svi luppo della 
riviera romagnola e si è g iun­
ti infine a p resen ta re una 
[legge speciale che ha raccol­
to l 'adesione anche del de ­
butato repubbl icano Macrelli 

\i di esponenti socialdemocra­
tici. In questa azione il P a r ­
tito ha stabili to legami «aldi 
-on la filande maggioranza 
Iella popolazione; ed è pe r 

Innesto che le autori tà go-
/erna t ive si sono abbando ­

niate alle più odiose d iscr i -
Ininazioni culminate nello 
peioglimento de l l ' amminis t ra -
done comunale . Nonostante 
tu t te le difficoltà il b i l a n ­
cio degli amminis t ra tor i di 
timini è la rgamente posi t i ­

vo; la nostra città, che è 
(stata la più d is t ru t ta dopo 

lassino, ò quasi in te ramen­
te r icostrui ta grazie al l 'ope-
a del l 'amministrazione de -

uoerat ica coadiuvata dal l ' ini­
ziativa del capitale non mo­
nopolistico. L'at tacco sferra­
to contro il comune ha già 

I d e a t o le più larghe possi-
IbUità di es tendere il f ion-
| l e democratico. Noi documen­
teremo esaur ientemente i so­

mmisi compiuti contro l 'am-
Iministrazione e siamo certi 

L-he la cit tadinanza, già im­
pegnata nella lotta per le 
elezioni democratiche, saprà 

Idare una degna risposta ai 
Imaccartist i . 

Lotta comune 

Delegati e invitati si leva-
o in piedi in un applauso 

fragoroso quando Togliatti dà 
[a parola al compagno Janos 
VIATOLCSI, capo della dele­
gazione del Par t i to unghe­
rese dei lavoratori . Egli log­
ie nejla sua l ingua le p r ime 
* le ul t ime ba t tu te di u n sa­

lu to alla Conferenza che poi 
Jiin in terpre te t raduce. Dopo 
•aver espresso la s impatia e 
ila gioia del popolo unghe-
Irese per i successi del no-
Istro Pa r t i to e dopo aver m a ­
n i f e s t a t o la certezza che la 

IV Conferenza darà nuovo 
slancio alla lotta dei lavo­
ratori italiani per impedire 

il compagno ungherese KÌ con­
fondono con quelli che l 'as­
semblea rivolge in piedi, al 
compagno Luigi LONGO, 
v ice-segre ta r io del Par t i to . 

Egli affronta il problema 
della lotta contro i monopoli 
affermando subito che dall 'e­
same dell 'azione nefasta svol­
ta da questi gruppi ai danni 
di tu t t a la società italiana bi ­
sogna t r a r r e le indicazioni per 
l 'or ientamento della nost ia 
politica. I grandi monopoli — 
dice Longo — non solo sfrut­
tano a sangue i propri dipen­
denti ma succhiano da tutte 
le part i profitti enormi, iste­
riliscono le più pi omettenti 
fonti di produzione, det tano 
la politica ai governanti, sot­
tomet tono ai propri voleri lo 
appara to statale, dominano 
tutt i gli organi di informazio­
ne e di direzione del l 'opinio­
ne pubblica, coi rompono e 
soffocano ogni foiza indipen­
dente, dirigono l 'attacco al 
regime di democrazia politica 
previsto dalla Costituzione. E' 
la D.C. che ha spianato la 
strada al r i torno dei gruppi 
monopolistici alle leve di co­
mando. Si t ra t ta degli stessi 
gì oppi che avevano già dato 
vita al fascismo e per questo 
la Costi tuzione.con le sue nor ­
me, proponeva eli metterl i in 
condizione di non nuoccio più. 
Ma quello che la Costituzione 
voleva impedire, la D.C. ha 
favorito con i .suoi alleati r e ­
pubbl icani e socialdemocrat i ­
ci. E pe r t an to sono stati r i ­
chiamati in vigore anche for­
malmente le leggi fasciste, i 
metodi di governo e persino 
gli uomini del passato. Di ­
scriminazioni politiche, a rb i ­
trii polizieschi e ammin i s t r a ­
tivi. cacciata dalle loro sedi 
delle organizzazioni democra ­
tiche. persecuzione delle coo­
pera t ive e di ogni at t ivi tà a s ­
sistenziale, sociale, cul tura le 
che non faccia capo al pa r t i ­
to dominante , arbitr i i contro 
i s indaci e i consigli c o m u ­
nali di s inistra: questi sono 
i metodi che Scclba e Sa ra -
gat vogliono r ipr is t inare in 
Italia. La sostanza politica di 
questi metodi non cambia per 
il fatto che il fascismo ini­
zialmente li a t tuò con la v io ­
lenza men t r e Sceiba e Sa ra -
gat li vor rebbero a t t ua re «le­
galmente». Anche il fascismo, 

Il compagno Luigi Longo ali» tribuna 

dia reazione di agganciare 
'Italia ai carro degli impe-
ialisti, il delegato unghe-
ese afferma che la que­

stione più a t tuale è oggi 
uella dell 'alleanza dei popo-
i giacché i governanti a m e -
'cani vogliono far r inascere 
l mil i tarismo tedesco il 
uale desidera una r ivinci-

a. Questa volontà ur ta con-
ro la g rande opposizione dei 
:poli. Il popolo ungherese 

profondamente convinto 
^he l 'unica s t rada per assi-
u r a r e la pace e l'amicizia 
ra i popoli e quella della 

ilizzazione della sicurezza 
ollettiva europea proposta 
al governo sovietico. 
I I popolo ungherese è a m ­
ato dalla volontà di difen-

ere la pace perchè sa che 
r real izzare i suoi grandi 

iani che tendono ad accre-
cere il suo benessere è. p r i -

a di o?ni a".tra cosa, ne-
essaria la pace. 

li nostro popolo è dee.-
mente contrar io al n a r ­
ri tede-co anche perche lo 

mr-erialismo tedesco, in mez-
6eco!o. ci ha t rascinat i in 

a terribile guerra e ha de-
-astato il nostro Paese. Il no-
t ro popolo, che 035. festeg-
ia il decimo anniversar io 
ella sua liberazione, guar -
a con orgoglio ai r isultati 
he ha raggiunto ed ora. au-
en tando ìa sua produzione 
dustr iale e agricola, colla-
ra a t t ivamente al consoli-

amento della pace, ma è 
rcn to anche a difendere con 
gni mezzo il suo a w e n i -
e socialista. 
Non vi è dubbio che il g ran-

e esercito dei lavoratori di 
t to il mondo prevar rà sui 

ruppi capitalistici animat i 
l tanto dalla b rama dei n ro -

ttì di guerra . In questa lotta 
l une auguro ad ogni com-

agno del PCI e a tut t i i pa r -
ecipanti a questa Conferenza 
orza, sa lute e successi sem-
re oiù grandi . 
Gli applausi che sa lutano 

infatti , una volta al governo 
cercò di legalizzarsi. 11 p r e ­
valere di de te rmina te for­
ze sociali porta al prevalere 
di una de te iminata politica. 
Se lo r icordino coloro che 
onestamente pensano di poter 
far fronte alle forze reazio­
nar ie allontanando dalla d i ­
rezione della vita pubblica le 
forze popolari. Già Lenin e b ­
be ad avver t i te che il pi eva­
lere dei g iuppi monopolistici 
porta al passaggio dalla de ­
mocrazia alla icazione. Lo ab ­
biamo sper imentato col fa­
scismo e oggi la D.C.. con lo 
a iu to socialdemocratico, vor­
rebbe darcene una .seconda 
prova. Ma l'esperienza pas ­
sata non è s ta ta inutile, tanto 
è vero che. da otto anni a l ­
meno. la D.C. ad ogni passo 
fatto per apr i re la s t rada alle 
vecchie forze parassitarie, si 
è t rovata di fronte a una r e ­
sistenza più decisa e più ur.in­
de. 

Governo e monopoli 

Ora il compagno Longo ìi-
Iustra la politica svi luppata 
dai gruppi monopolistici con 
l 'aiuto del governo. I mono­
poli — egli dice — - f re t t ano 
in modo inaudito ii lavoro 
umano, t rascurando ogni m i ­
sura di igiene e di sicurezza. 
pr ivando i lavoratori di ogni 
dir i t to sindacale o di ozn: l i ­
ber tà civile allo scoro di ing­

iungere il massimo profitto 
e r inunciando, quando è ne ­
cessario, anche al p r o c e s s o 
tecnico. Questo si sta real iz­
zando in molte grandi fabbri­
che mediante la concessione 
di lavori in appalto e le a s ­
sunzioni con contrat t i a ter ­
mine al fine di pagare meno 
la mano d onera e di l iberare 
i padroni di una pa r t e degli 
oneri sociali. I monopoli sfrut­
tano m pari tempo i consu­
matori imponendo prezzi di 
vendita calcolati non m base 
ai prezzi di costo ma tn Dase 
al principio del massimo DTO-
titto. Il C.I.P., l 'organo mini ­

steriale che dovrebbe control­
lare i prezzi, è in mano ai 
monopoli e obbedisce alle loro 
ingiunzioni, come dimostrano 
l prezzi fissati per l 'energia 
elettrica, 11 metano, 1 conci­
mi, il cemento. I prezzi dei 
medicinali, fissati da organi ­
smi statal i che li dovrebbero 
limitare, assicurano invece ad 
alcuni grossi monopoli p ro ­
fitti 4, 5 volte superiori al c o ­
sto del prodotto. In cinque 
anni di governo democris t ia­
no, i profitti dei monopoli so­
no passali da 15 a 37 mil iar­
di moltiplicandosi per due 
voile e mezza. E si t ra t ta , si 
noti, soltanto dei profitti d i -
chiarati l Negli .stessi cinque 
anni il volume complessivo 
dei titoli e delle par tecipa­
zioni azionarie dei gruppi 
monopolistici è passato dii 
poco meno di cento a più di 
duecento sedici miliardi. E 
non è tutto. I grandi mono­
poli si r i servano a buon mar­
cato il credito disponibile la ­
sciando le briciole alle pic­
cole e medie imprese che 
debbono pagare il danaro ad 
uji tasso di due o t re volte 
superiore. Lo stesso si può 
r ipetere per l ' accapar ramen­
to delle mater ie pr ime e nel­
la forza motrice e per i loro 
prezzi. Ad esempio, i moho-

Coli elettrici si r ipagano del 
asso prezzo del l 'energia con­

cessa ai monopoli industr ial i 
ad essi collegati tenendo alte 
le tariffe per l 'energia con­
sumata dalle piccole e medie 
imprese e dagli utent i singoli. 
I piccoli, i poveri pagano per 
i potent i . Cosi avviene per le 
imposte . Sopra t tu t to nelle 
campagne e nelle zone più 
g ravemente a r r e t r a t e si r i ­
percuote più gravemente la 
azione nefasta dei grandi mo­
nopoli sostenuti da o rgan i ­
smi (come i consorzi agrari , 
gli enti di bonifica e di r i ­
forma. l'associazione biet i ­
cultori, ecc.) che erano sorti 
per a iutare lo sviluppo della 
piccola economia contadina. 

Contro questa opera di 
sfrut tamento e di soffocamen­
to dell 'economìa i tal iana noi 
comunisti abbiamo sempre 
reagito e con successo ponen­
do al centro delle nostre r i ­
vendicazioni la richiesta di 
applicare la Costituzione, r i ­
spet tando le libertà in essa 
sancite e a t tuando i principi 
e le riforme sociali in essa 
fissati. P e r Pon. Sceiba, in ­
vece, la Costituzione e una 
trappola. E, in veri tà, la Co­
stituzione è una trappola per 
i privilegi dei grandi mono­
poli e della proprietà pa ras ­
sitaria. Essa è frutto della 
Resistenza e delle esperienze 
matura te sotto fi fascismo, 
per cui a misura che la poli­
tica democristiana rida vita 
alle stesse forze sociali che 
si c redevano respinte indietro, 
r iprendono vigore i motivi 
dell 'unità antifascista e della 
Resistenza. Il fatto è che ogni 
rivendicazione particolare di 
questa o quella categoria l a ­
voratr ice acquista significato 
nazionale: le diffetenze di 
ideologia e di or ien tamento 
politico perdono importanza 
dinanzi all 'esigenza urgente"di 
far fronte al tenta t ivo di im­
porre a tutti eli italiani la 
prepotenza delle forze più 
reazionarie. La minaccia alla 
libertà non grava soltanto 
contro i comunisti , i sociali­
sti. gli operai, i lavoratori ma 
contro tu t te le forze sane del­
la nazione. 

Attuare la Costituzione 
Insieme alla l ibertà — pro­

segue il compagno Long j — 
seno minacciato la pace e ogni 
possibilità di r innovamento 
politico e xicialc. E" necessa­
rio conoscere e guardare in 
faccia il nemico che ci sta 
di fronte. Questo nemico è 
l ' imperialismo s t raniera legato 
ai monopoli e ai ceti più pa ­
rassitari italiani che hanno 
per agenti politici i capi d e ­
mocristiani e « loro satelliti. 
Non a caso, nelle discussioni 
che hanno prepara lo questa 
Conferenza la nostra lotta por 
la pace e per la l ibertà è .-tata 
inqu 
azione 
m mopoliitici e delle possibi­
lità e delle forme di lotta 
contro di e.-'i. In qiio.-te d i ­
scussioni è stata messa in 
evidenza la necessità di in­
serire le nostro lotte r ivendi ­
cai ivo nel'.a prospettiva genc-
ra'.e dell 'attacco ni monopoli. 
Quandu noi chiediamo di a t ­
tuare la Costituzione, chie­
diamo che siano realizzati 
quei principi socia".-; che li-
miland > e controllando il po­
tere dei monopoli salvaguar-

a-.inllo ilclla prt'.ti(l(anz:i i< n in.utin.i al teatro Adriano 

bcrar.-i dalla sudditanza dei 
t rus t - petroliferi anglo-ame­
ricani. Si tratta di r iorganiz­
zate TIRI per farne uno s t ru­
mento di lotta ant imonopoii-
stica e per sviluppare tut te le 
mdust'-ie it. diane nell'iiitc-
re.ve nazionale. Si t ra t ta , in­
fine. di propugnate contrnlli 
sui monopoli j>cr e l iminare , o 
almeno limitare, i danni che 
essi arrecano nei più diversi 
settori della vita economica 
(prezzi, credito, r ifornimenti 
di mater ie pr ime e di ene r ­
gia, investimento dei profitti, 
eccetera) . 

Da tut to ciò risulta eviden­
te la necessità di condurre su 
un largo fronte una lotta e ul­
timili e .sistematica per e l i ­
minare , contenere, controlla­
re il potere economico, socia­
le e politico dei monopoli. In 
altri termini bisogna cambia­
re l 'indirizzo «Iella politica 
nazionale faccnd >\o passare 
dalle mani delle forze più 
reazionarie e parassi tar ie nel­
le mani delle forze popolari e 
progressive. Il cardine di que­
sto fronte contro i monopoli 
deve essere la classe operaia 
e i lavoratori . Ma noi possia­
mo i r i v a r e adesione e soste­
gno in tutt i gli s trat i sociali 
offesi e mortificati dai mono­
poli, in tutti i democratici e 
i patr iot i . Abbiamo dato fi­
nora alle nostre lotte una sl­
mile prospettiva, un simile 
slancio uni tar io e nazionale? 
Daremmo prava di superfi­
cialità se rispondessimo sem­
plicemente con un ;à o con un 
no. E ' un fatto che da tempo 
e con forza poniamo la r i ­
chiesta che sia r ispet ta ta la 
Costituzione, ma io credo che 
non si ù dato ancora suffi­
ciente rilievo al momento so­
ciale della nostra lotta per la 

Co.-titu/.ione, cioè all ' indivi­
duazione e all ' isolamento del­
l' lor /c .-odali che con-idei li­

no la Co-ti tu/ ione una trappo­
la da la: . a l tare e all ' indivi­
duazione e alla nio'm'itaziune 
di tutte le forze sociali into-
re-sate alla difesa della Co­
stituzione. In tut ta la no- t ra 
propaganda ed a/.ione politi­
ca noi abbiamo sempre de ­
nunciato fy^ti e nefasti dei 
monopoli, r iuscendo anche ad 
ottenere la solidarietà di Hitta 
la popolazione nella difesa 
della l ibertà e della dignità 
dei lavoratori oppi essi dai 
gruppi monopolistici. T u t t a ­
via è 1 inora mancata una azio­
ne sufficientemente vasta e 
si-tematica per portare alla 
lotta, assieme agli operai, tutt i 
i ceti e tut t i gli interessi lesi 
dai monopoli e per legare que­
ste varie lotte part icolari in 
una offensiva generale contro 
i monopoli e per la Co-t i tu-
zione. 

/ / « piano Vanoni » 

A conclusione del suo in­
tervento il compagno Lung i 
si sofferma ad esaminare il 
» piano Vanoni », notando co­
me e-so. prospet tando l'as­
sorbimento della disoccupa­
zione in dieci anni si propon­
ga ni pr imo luogo di realiz­
zare subito il blocco dei sa ­
lari- Al blocco dei salari do ­
vrebbero .-seguire l 'aumento 
del reddi to nazionale, l 'au­
mento degli investimenti e. 
di conseguenza, l 'aumento 
della occupazione. Sta di fa t ­
to che in questi ann i i salari 
p ra t icamente si sono mossi 
ben JMICO, ment re il reddito 
nazionale e gli invest imenti 
sono aumenta t i e si sono ac­
cresciuti di molto i profitt i : 
sol tanto l 'occupazione non è 

aumentata . Non e dunque 
bloccando i .-alari che si può 
r idurre la di-occupazione. A. 
contrario, s ilo sviluppando in 
modo org.unco le n.-.ur e na­
zionali, a l largando il me ica -
to interno, a t tuando la r i ior-
m;i agrai ia, aumentando i sa­
lari, si può a t t ivare l 'econo­
mia nazionale e LI care perciò 
una stabile base per l 'assor­
bimento della mano d'opera 
disoccupata. Il cosiddetto 
piano Vanoni è un frutto del­
la teoria americana delle aree 
depresse. Esso non è un piano 
per la l iquidazione della d i ­
soccupazione ma per la colo­
nizzazione dell ' I tal ia . E-so 
apre la porta della patr ia alla 
rapina dei m inopoli amer ica­
ni ai quali si cogliono assicu­
ri» re. col blocco dei f i l a r i , j 
più lauti profit t i e van tag ­
giose concessioni petrolifere-

Una lunga manifestazione 
di plauso saluta le conclusio­
ni dj Longo e quindi prende 
la paiola la compagna Lina 
FIBJi l . responsabile della 
Cammissione femminile na ­
zionale. Il tema del l 'emanci­
pazione della donna sta al 
centro del suo in tervento . 
Quale valore ha — si chiede 
Foratrice — nella odierna so­
cietà, la lotta per l 'emancipa­
zione della donna? Il p rob le ­
ma è nato quando sorse la 
società divisa in classi e si è 
imposto quando sulla scena 
politica si è affacciato il m o ­
vimento operaio, con il suo 
ideale l iberatore. Oggi, e q u e ­
sto va sottolineato con forza, 
la lotta per l 'emancipazione 
femminile scaturisce dalla n a ­
tura stessa deglj obiettivi ge­
nerali del nostro Par t i to . Dob­
biamo dunque di re alle donne 
che i loro dir i t t i non po t ran­
no essere conquistat i se, da 

una pai» ' \ non vendono ri­
mo -e .e condì/ioni di a r r e -
' . . iV ' / i di t mia pa: te del 
n i jii'o e di ' . l ' . t l ' ia, -e non 
\ t-ii:; ino » -.al./ " I Ì I i n 
the l.i Ci-I ".u/ioii" -aii.-i-ce 
a Ja \ore d- !'•• donne, l.a lot-
' i por r em mcipa/ ione della 
lumia è dunque pai te iute-

'4: alili- dell 1 lotta per la Co-
stituzio'ie e per il r innova­
meli 'o del nostro Pae.-e, pe r ­
chè è 'ot ta contro l.i inferio­
rità economica, gur id ica . fa­
llii!! r e e morale che è il r i -
.-ultalo del permanere di 
(iiiello s ' i ' i t tu re a r re t ra le e «li­
tro le qi. ili :! movimento po -
oola i" 'od 1) !'••. Il qui emer­
ge .1 d.fi ito di cui ha r i -en-
tito 1 ino .il 044. li no-u a a-

zione. Finora, intat t i , il mo­
vimento femminile si è (illu­
si sempre limitato a porre i 
problemi dei dirit t i economi-

n. ' iuiici delle d i n n e e, in modo par ­
tici).aie, delle lavoratrici, ot­
tenendo tangibili risultati a n ­
che -e non sempre abbiamo 
chiarito che l'ingresso della 
donna nella produzione è, di 
per se ste.-so, un fattore di 
progre-so. La lotta per la 
emancipazione della donna in­
teressa tut te le donne, anche 
quelle che non la varano ed 
mve- ie non soltanto il settore 
del lavoro, ma tut t i i campi 
nei quali si manifestano le 
condizioni di jnfeiiorità de l -
'e donne (legislazione, fami-

?• 
' * : • . 

II raiT-rc-mtanir ilei l'.irtito urujficrrse ilei 
il saluto alla Conferenza 

avoratori reca. 

Significative reazioni delia 
a l grande discorso dei co 

orghese 
o Togliatti 

Prudente replica ridi'"Osservatore Hommio., - Itiriicole «•onlrndilizioiii del " Alessajjcjero,. 
e riel " T e m p o , , - L'orbano il.e, incapace «li trovare arfjoiiiciili polemici, ripiega sulla cronaca 

Il ri/fesso pro/ondo 11 vasto 
del discorso di Togliatti al 
f'-Adriano, ha trovato la do-
cuincutazionc più chiara an­
che nella stampu quotidiana 
di tutte le tìnte, la quale sta­
mane lia dedicato aU'aruo-
mento ampio spazio e ampio 
r i l iero. 

.flncorn min «rolfo può dir-
si, senza tema di esagerazioni, 
che ciò che ha detto il scijrc-
tarin del PC! /in rosrifiiito in 
campo politico il cosidetto 

fatto del nionio >• 
Trn « coHimenfi pili inre-

ressanti va registrato, certa­
mente. quello dVìl"»Osservato-
re Romano >•. Con il signifi­
cativo titolo « // mondo tra 

adrnta nello studio della d | l c J M l c i , ;, g iornale del 
ie.jy.V:;l.!Pp_!,t.?_,. - r T ^ P ? 1 Vaticano ha commentato il 

discorso dì Togliatti con un 
ampio articolo di prima pa­
gina. Sia il tono tweoto <* 
s tngo lannr t i t r *cducato> 
dell'articolo, sia l'argomen­
ta z i n n e inconsuetamente 
contenuta nei limiti di un di­
battito e raramente sconfi­
nante nell'appello all'irra­
zionale o alla crociata, co­
stituiscono indubbiamente un 
segno evidente dell'impor­
tanza oniicwa «egl i a inb ien -

, . ti vaticani a quanto Togliat-
drmo d.i oSn- a t t e n u t o le no- t l ha riC(,rdato ed ha afjcr-
stre liberta civili. Naturai-1 
mente ogn; m;-;ira contro 
monopoli conta non tanto pvi jna 
'a -uà ariico'.azione t ecn ica . z a # convivenza r distensione, 
qunnt '^ pe~ le forzo s c i a l i p o i stentano r. porsi sull'uni-
chiamnte a r"a.'.zzarla. Quo- c o t e r reno possibile per rca-
-to s-.gnifica che ogni misura i i .-2 are In pace, cioè attorno 
di nnz:on.V.iz7az:one o d: r .or- n comuni iniziative concre-
"p.n vzazione delI'IRI o di con- , e . L 'Osservatore si sforza a 
ir.»!'.o -u:. monopoli deve p re - iung„ ,n d imos t ra re clic 
Tggcr-. .ii por tare queste im- quanto Togliatti ha ajjcrma-
preso -otto la ge=t.one e .1 to sulla necessità di una lof-
o n t r o l l o d: forze -oc-.ali mio- , n per j f i paCC cjìe sì fondi 

jve -vincolate d i ogn: d:pen- s „ j / a iniziativa di tutti gli 
jdenza t t ran.ora ed o.-pre.--ione;„0„ I ;„; (j, punita volontà, at-
I Ì^S!; .Tìtere — . nnz.ona!1. Jforr.o ad alciinc decisioni 

SI trat ta , ad oserr.plo. di s »t-iprafiene vol:e a rimuovere 
t r a r re ai monopoli la p rodu- , Ìc a n n a l i difficoltà, era già 
zìone de: concimi per farr tojronirmiro tutto nel recente, 
uno s t rumento di r inasci ta \e in altri messaggi pontifici. 

l imato sulle « responsabil i tà » 
axro Jirii coloro che mentre in o p ­
to p e ' i p a r c n r a infocano coesis ten­

doli.! nostra agricoltura. Si 
t ra t ta di .-ottrarre al dominio 
dei monopoli > nostro mag­
giori fonti di energia por t ra ­
sformarle da font: di scanda­
losi profitti in mezzi poten­
ti por la rinascita di tut ta la 
no.-tra economia. Si t rat ta di 
sot trarre il petrolio italiano 
alla rapina dei monopoli s t ra­
nieri. appoggiati dai nostri 
governanti proprio mentre i 

Con questo obiettivo L 'Os­
se rva to re riproduce periodi 
testuali del discorso di To­
gliatti e del Messaggio Pon­
tifìcio invocando il diritto di 
precedenza per Pio Xll. 
L'Os«ervatore afferma inol­
tre d'. « non dubitare » d i e 
« gli uomini di buona r o l o n -
tò comunist i > s iano pront i 
ad operare per « cooperare a 
togliere la cot'sntcvn nel-

scuna parie ». poiclié. affer­
ma L 'Osservatore . « siint bo ­
na mix ta mal is d a p p e r t u t t o . 
[/ grave si è clic quel che e 
buono per gli uni è male 
per gli altri e viceversa ». 
L'articolo, naturalmente, af­
ferma clic nel messaggio 
pontificio è contenuto il 
* tutto » necessario a salva­
re la pace « mentre nel R a p ­
por to del Partito comunista 
questo t u t to non c'è »: t«Ma-
n n . l 'urticolo .s-ciite ancora il 
bisogno di assolvere il mes­
saggio pontificio dall'accusa 
di essere sol tanto « una 

non era stato rivolto ai co­
munisti per umiliarli, e non 
era stato rivolto ad essi dal­
le gerarchie cattoliche (come 
era stato rilevato da Togliat­
ti) ma lo si e ra domito a l ­
l 'Osservatore Romano , che 
* non è una gcrarcliia catto­
lica ». e non era i m e n n o n u l -
men te fo l to ad < umiliare i 
comunisti ». 

Oltre a l l 'Osservatore , (in­
cile il Popolo, questa volta. 
ha ceduto al peso delle ar­
gomentazioni del segretario 
del P.C.I.. ed è stato costret­
to ad < incassare ». regi-

iì discorso di T o ­r o - ' s f rondo 

Singolare testimonianza dof-
l'iiìilìaruzzo nel (inule il di-
xcor 'o (si Togliat t i ha posto 
ino' / ; g.orna.'isti ìjresenti alla 
Conferenza, è dato dalla v a ­
rietà dèlie in terpretazioni del 
discorso da'.:' e/a alcuni tito­
li di [ii'.Tiifili shdicnti ad es­
so. Il g,n c i ta to = Popolo ». 
ad e..en:pio. non desiderando 
e i;.'dc;i t emente impegnarsi 
sul « centro » del discorso 
(cosi rome ha « osa'o - l'O.--
s e r v i t o r e . parlando nel tito­
lo dt ' due ji'ici ») . se l'è ca­
vata ricorrendo a >;» « T o ­
gliatti front«\mia la in<offe-
:L:I '.1 1.•.'...'. »,i:- r '.,.i"en;io i 

V rNAVGURAZTOXE DET.LA CONFERENZA COMI TASTA 

Togliatti conferma nel i n o ds55?os*so 
la tattica di d i s t ens ione «le! !*« 1\ 1. 
fapc t̂evh »Rt wd * (?iw5 »=**! h &br • !W TCSF-ISO crSo-ti t ri uffs^sie » - De» '-. s'*:-r :*! 7 : ^ r 1553 •' a**te 
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Minaccia di guerra elwile 
in easo di lotta a fondo M P.C.I. 
Il ìfadcì hft v.nteta per quasi tìe ore incendo and* apocaUttichr fnn IMO?»" . U enniiit-
'i tra fin • ; . • <• (tradente - rYOnofrio definisce ancora TriesWcwe Territorio Libeio 

gliatti era « in forma bril­
lante >. / / commentutore del 
Tempo, da parte sua. si sfor­
za di affermare che i « c o ­
munist i sono isolati » e che. 
sono in preda al < massima­
lismo puro ».* quel /o eie! 
* Messaggero » invece, non 
sapendo assolutamente che 
cosa dire, teorizza a lungo 
sul fatto estremamente den­
so dì sivnijlcato della du­
rata dei vari anplausi (* 20 
secondi all'URSS. 15 alla Ci­
na e alla Francia. 10 all'In-
n'ùlterra. alla Corea e al 
Viet-Sani". cinque a tutti 
gli altri paesi *). 

.-lnipi servizi di prona pa­
gina dedicano «li a r re t i imei»-
:o ancl'.e giornali non di Ro­
ma. ital « Car l ino » di Bo­
logna alla * Nazione - di Fi 
renze. al « Roma » di Napo­
li. Anclie in questi giornali 
clic pure si e r ano distinti fra 
gli altri nei giorni preceden­
ti la conferenza per la fervi 
dita elel'e i i i ren ; ion i sul la 
« malattia * e svi *sil:iramcn-
to » di Togliatti, sulle atroci 
lotte interne del PCI. ecc. si 
r> (astra con nr'ci preoccu 
paia ma senza sfoggio di in 
."Iti. la forza, e ìa ampiez 
za po'.ilica delle prospettive 
7i>erfe dal di'corso di To-

ìr/i:a--. 
r>, 

a". . :v 
gbc:: 

Cocrrn/.i I'I > _ ••rn.ili -,n. r rn .n i \ i: sopra i! titolo ile"! « M f s - . i , , c : o i ; \> «. I . - : : 

co e.'eli"Ocr:i.'e:!te ». Ma. sin­
golarmente. è costretto per 
rispondere a questa accusa. 
a citare. :n -eee che il mes­
saggio natalizio del 1054. un 
piti ant ico ; ne * saggio di 
Pio XII. del Jif-iS. nel qua le 
si n5er7?iara che bisogna t a ­
re rìcirE:iro:>a aur iche « un 
focolare di cronica agitazio­
ne. un baluardo di pace e la 
pror r idc i i t sn lc promotr ice di 
una generale distensione su 
tutta la faccia della terra ». 
Infine l'art 'colo e» t .cnc a 
precisare che ?o s p r e r r a n t e 

ghatti nel corso di una lunga 'prir .cini t !a ta t t ica m a r x i -
s i ' - j . - ta ». T,ro'o ci'-'.c si vede che 

-o n •'1.7 r.r;-na 
croma dalla quaie — 
vi il diritto cilV inerzie di\sc r.npo.rs 
sacrestia che qua e là affiora- 'i\.r:e. e.ypare a^b.i'rid.ir.te-i''> 
no — traspare tuttavia u n o l ' i e r . r e o;-r:o nel."a seconda, j ' iu 

coni»*?, wn ei'loriale 
al discorso di TO' 
anche il » Giornale 

d 'I tal ia ». r i s ib i lmen te attcr-
r,:o per le affermazioni sul-
l'nn-tà delia elasse opera,a e 
dei suoi parliti rese alia Con­
ferenza nazionale dal com-
p.Tf.no .Vorandi. r i coscore ta -
r.o del PSI: e tra gh' altri 
i.ornali del'a vera perfino 
.1 clcr:calissit,io e 'giallo* 
' Momento - Sera ». autore 
delle più famose .nvenzioni 
sui dissidi del PCI. rinun­
ci all.i lotta e una volta xan-

i:ola il s'io pezzo con 
; . ;DÌO oh ie t t i ro , dicendo 

sforzo di in te rpre taz ione r a g - j D-: par te sur. il T e m p o iic- 'ri-jcr.o « I comunis t i discutono 
gi.ardevole. date le abitudini |t.':o."a'n il . c o pezzo --': r o ' - - j . a —-•--"- ^ •--«•-
rirastieìio del giornale clen-t vtcn'.o (e.".c*i'csio :n p-.rna i'-«"'•• 
calo. 71 « Popolo » dedica al­
l'avvenimento due colonne di 
piombo e il secondo titolo di 
prima pagina fil p r imo era 
dedicato a S c r i b a ) , e riporta 
anch'esso intieri brani delle 
affermazioni di Togliatti sen­
za commento, o l imitando*: a 

inibito a • ripagare » r i rofto rjirfildio baffuta d'obhlino s^.l 
ai co>>r;ni<ti che chiedevano] *fronXi*n.o-. .«* 

nrg ••ìa. a p:u co.ani .e . segui­
to <'?,: • , - T ahbor.di-'ite c r o n i ­
ca) * Mmace i ì di ever rà c i -
-vilo m ca_o di lot ta a l'ondo 
a! PCI »: e invece :l . Mes-
<ej*o~»"> - :i *or-n,: che •> T o -
c'.i.ttti ( o i f e r m a nel •uio n i -
*err~o "T t - t t ' e a r!i dis tensio­
ne de] PCI » .i:7!>Tn"\r i 
n ; , ; """.,'. i.r>r, • "*~*-\~. n r o -r>ae-i petroliferi coloniali conj lVrrore ». per rli '*r? ii -.- que- ... , . . . _, 

'.otte eroiche cercano di l i - gli terrori che sono di ca-^ntta anche con i cattolici, Uu », sul «dot t r inar ismo», ecc. |:«o>con<j bon i - 'uro. ..'.e To-

re lazione Togl iat t i sul la 
ta per la pace ». 

E injme. isolata, la « Voce 
Repubbl icana ». la quale 
pur osando pubbl icare in 
prima pagina una fotografia 
di Togliatti, dedica a tutto 
il discorso poco più di tenti 
-iglie. Xel corso Celle qua l i . 
è dot-eroso riconoscerlo, e 
rosrretra iuvavm ad ammet-
:ere che si è trattato dì un 
discorso • notevole ». 

Ed ecco le iniziative par la­
mentar i pe r la riforma del 
codice civile negli articoli che 
r iguardano la p o s i / u n e della 
donna nella famiglia e per 
l'accesso delle donne a tutto 
le carr iere , compre.-a la ma­
gis t ra tura . Queste proposte, 
che hanno ri.-co.-.-o adesioni 
anche in settori lontani da 
noi (ad esempio nel .settima­
nale liberale •< Il Mondo ») 
hanno incontrata una fortis­
sima resistenza nelle gerar ­
chie ecclesiastiche e nelle 
sfere dirigenti dell'Azione 
cattolica, le quali, mentre a t ­
tenuano alcune del le loro po­
sizioni sul terreno dei dir i t t i 
economici delle lavoratrici , 
ribadiscono integralmente le 
loro antiche teorie sulla infe­
riorità e sulla subordinazio­
ne della donna nella famiglia. 

Anche a l c u n i compagni, 
in veri tà, quando parl iamo 
dell 'emancipazione della don­
na. ci accusano di fantastica­
re, di fare del femminismo, 

La lotta delle donne 
Noi sappiamo che quando 

propugnamo Una diversa posi­
zione morale e giuridica della 
donna nella società e nella fa­
miglia, avanziamo r ivendica­
zioni che, pe r un cer ts per io­
do a lmeno, r imar ranno e s -
sen zi ai.-n»~nte temi di propa­
ganda. Ma non per questo tali 
r iveidicazioni mancano di 
concretezza, giacché la p ro ­
paganda è anche azione poli­
tica perchè prepara il te r reno 
necessario per risolvere con­
cre tamente questi problemi. 
Siamo sicuri che ponendo la 
quest ione in questi termini 
non facciamo del femmini­
smo. Noi non concepiamo la 
nostra lotta contro gli uomini. 
ma come lotta comune degli 
uomini e delle danne contro 
la società capitalistica. Con­
sideriamo quindi la lotta per 
l 'emancipazione della donna 
non soltanto come un aspetto 
della lotta per l 'emancipazio­
ne di tu t ta l 'umanità ma come 
lotta uni tar ia degli uomini e 
delle donne . In questo sta la 
orofanda differenza tra le 
forze democrat iche avanzate 
e il femminismo. 

A questo punto tale alla 
t r ibuna, accolta da applau.-i 
calorosi, una delegazione - di 
s tudenti univers i tar i romani 

delle varie facoltà, composta 
di iscritti e non iscritti alla 
FGCf. Un loro rappresentan­
te porge il saluto degli sin 
denti democratici alla Con­
ferenza del PCI e alla gic 
ventù oneraia e contadina. .-
r ichiamando-i agli ideali del­
la Resistenza e delia Co­
stituzione repubblicana, rir.i-
ferma il solenne impegno di 
lotta delle ma.-.-e giovanili 
s tudentesche per la difesa 
(lolle l ibertà democratiche. 
del l ' indipendenza nazionale 
e della pace. La delegazione 
ha quindi donato, in -e^no di 
affetto, un cappello universi­
tario al compagno D'Ono­
frio- A que.-tn succede un 
gruppo di lavoratori dei t re 
s tabi l imenti del Poligrafica 
dello Stato, che consegna de: 
libri in d'ino al compagno 
Togliatti e alia presidenz;. 
della Conferenze, e nnnuncia 
al microfono, tra vivissimi 
applausi , ciie il te.-.-eramento 
al Par t i to già è stato com­
pletato in lu t to il comples-o 
del Poligrafico, con il recìu 
lamento di 25 nuovi iscritti. 

La riforma dell'IRI 

La paiola è ;,cie-.-o ..I corri-
•i.i^iii Secondo PKSSI. .-et.e-
ir.r-o reg.onale del Pr.rlito :n 
Liguria, il qua ie centra il su.. 
intervento su un punto; h. 
.-itunzmne economica e Izi lot­
ta contro i monopoli. La si-
Inazione i ta l iana è -carat t». 
ri7?ata — egli dico — c a ,in 
regime di monopolio, e non 
da una semplice tendenza « 
un tale regime o d.nla pre­
senza di singoli organism. 
monopolistici, comò da qua! 
che par to si r i t iene. X-">n \ . 
è più. checché ne rensir.. . 
certi ambient i liberali, un» 
t e n d e n z a : . ireconom:a à-
mercato , ma è stata imaosta 
e si è andata al largando u:i i 
s t ru t tu ra monopolistica eh • 
influenza e domina tuli.-. | t 
vita economica del P a e - j . Il 
livello dei prezzi, la rìi.-pon -
bilità del credito, la produ­
zione e lo \ e n d i t e =ono con-
di7.ionr.ti dai gruppi monopo­
listici dominant i , in modo 
tale che rmcne le più piccola 
e medie impreso ne sono col­
pito. e il loro peso p r u i u t t ; 

(Continua in 7. pa;. 1 col ) 
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